
Si intende realizzare ex novo un edificio da adibire all’attività del Polo su un terreno pubblico del 

quale il Polo ha acquisito un diritto di superficie novantennale; può questa spesa essere 

rendicontata alla voce “spese di rifunzionalizzazione, adeguamento e/o ampliamento relative agli 

attivi materiali di proprietà del Polo di innovazione”? 

Tenuto conto degli orientamenti espressamente indicati nell’Accordo di Partenariato di riferimento 

del PR FESR 2021-2027, la realizzazione ex novo di un edificio da adibire all’attività del Polo di 

innovazione, anche mediante la demolizione di un edificio esistente e la sua ricostruzione, non è un 

intervento ammissibile ad agevolazione a valere sull’Avviso Poli di innovazione.   

Inoltre si precisa che per interventi di ristrutturazione di edifici, occorre procedere con la “verifica 

climatica” - in collegamento a quanto già indicato con il Template e l'analisi specifica del PR FESR 

2021-2027 - qualora si tratti di “ristrutturazioni importanti”. Per gli interventi di efficienza energetica, 

in coerenza con quanto definito nel Decreto Ministeriale del 26 giugno 2015 che recepisce la 

Direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica degli edifici (Energy Performance of Buildings 

Directive - EPBD16), è da considerarsi “ristrutturazione importante” quella che interessi almeno il 

25% della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio. Per tutte le altre ristrutturazioni di 

edifici (con finalità antisismica o altre finalità), si considera come “ristrutturazione importante” un 

intervento il cui volume interessato superi il 25% del volume complessivo dell’edificio. I progetti 

integrati che prevedano sia interventi di efficientamento energetico sia altri interventi 

strutturali/funzionali, rientrano nella fattispecie “ristrutturazione importante” qualora il progetto 

interessi almeno il 25% della volumetria complessiva dell’edificio. 

 

 

Il costo per un progetto di investimento per la costituzione del Polo di innovazione supera il limite 

di 2 milioni di euro imposto dal Bando. Può comunque il progetto essere ammesso al 

finanziamento nel limite dei 2M€ di costi ammissibili? 

Il Progetto complessivo di investimento, qualora ecceda la soglia di spesa massima prevista all’art. 4 

comma 4 dell’Avviso, sarà ammesso per la spesa proposta qualora ritenuta ammissibile fermo 

restando che il relativo contributo concedibile non può comunque eccedere l’importo massimo 

riconoscibile. 

 

Un costituendo Polo di innovazione in forma consortile tra imprese e università intende portare 

avanti dei progetti di ricerca utilizzando del personale specializzato assunto appositamente 

dall'Università e distaccato al Polo. Può il costo di questo personale essere rendicontato tra gli 

“aiuti al funzionamento - attività di animazione del Polo” come “spese del personale pagate dal 

Polo a seguito di distacco dalle imprese aderenti al medesimo” anche se il distacco avviene dal 

socio Università e non da una impresa? 

Si tra le spese del personale ammissibile nell’ambito delle attività riferite alla Gestione del Polo di 

innovazione rientrano anche quelle riferite al Personale pagate dal Polo di innovazione a seguito di 

distacco dagli Organismi di ricerca e diffusione della conoscenza pubblico o privato (es. Università) 

aderenti al medesimo ed impiegato nelle attività di animazione, marketing e gestione delle 

infrastrutture del Polo di innovazione. 



 

Dal 1 Gennaio 2025 gli assegni di ricerca non possono essere più banditi dall'Università, e la 

riforma relativa è in via di elaborazione dal Parlamento con il ddl AS1240/24. Che tipo di rapporto 

per l'Università è possibile instaurare con i ricercatori che possa essere rendicontabile ai fini del 

bando? E' possibile prevedere che possano essere rendicontabili borse di studio o dottorati di 

ricerca finanziati dal Polo? 

Nell’ambito delle spese del Personale l’Avviso prevede come ammissibili ai sensi dell’art. 4 comma 5 

quelle riferite al personale dipendente del Polo di innovazione o pagate dal Polo a seguito di distacco 

dai soggetti aderenti al medesimo ed impiegato nelle attività di animazione, marketing e gestione 

delle infrastrutture del Polo stesso. Pertanto, relativamente al Personale, si fa esclusivo riferimento 

al “rapporto di lavoro dipendente” sia in capo al Polo di innovazione che ai soggetti aderenti al Polo 

e distaccati presso quest’ultimo. Le borse di studio, dottorati di ricerca o forme equivalenti non sono 

ammissibili in quanto non prefigurano l’esistenza di rapporto di lavoro dipendente. 

 


